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MATTARELLA CONFERISCE L’INCARICO A GIORGIA MELONI
LA LEADER DEL CENTRODESTRA PRESENTA LA LISTA DEI MINISTRI

Al termine del giro di consultazioni, il Capo dello Stato ha conferito ufficialmente l’incarico di formare il nuovo
governo alla leader del centrodestra. Domani il giuramento al Quirinale.

Sarà Governo Meloni. Dopo
qualche giorno di fibrillazione
dovuto alla definizione degli
equilibri interni al centrodestra, la
leader della coalizione Giorgia
Meloni ha ricevuto e accettato dal
Presidente della Repubblica
l’incarico di formare un nuovo
esecutivo. Il giuramento avverrà
domani, sabato 23 ottobre, alle ore
10, mentre il nuovo governo
dovrebbe incassare la prima fiducia
parlamentare all’inizio della
prossima settimana. Al termine del
colloquio la Presidente del
Consiglio ha diffuso la lista dei
ministri mentre il Capo dello Stato
ha salutato i giornalisti ringraziando
il governo uscente e augurando
buon lavoro all’esecutivo in carica
da domani.

La lista dei ministri. Tanti i nodi
nella possibile squadra di ministri
che hanno tenuto banco fino agli
ultimi minuti prima dell’incontro tra
Giorgia Meloni e Sergio Mattarella.
La casella del Ministero della
Giustizia, ad esempio, era tra le più
contese e sarà infine affidata a
Carlo Nordio, ex magistrato eletto
alla Camera in quota Fratelli
d’Italia. All’Economia, invece, non
ci sarà un ministro tecnico come
previsto da alcuni ma Giancarlo
Giorgetti, in quota Lega. Alla
Farnesina andrà Antonio Tajani
che, insieme a Matteo Salvini,
Ministro delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibili, ricoprirà anche
la carica di Vicepresidente del
Consiglio.

L'hashtag #MeloniPremier ha
catalizzato l’interesse della rete
nel pomeriggio di venerdì 21
ottobre, superando le tremila
menzioni. Il primo intervento di
Giorgia Meloni da Presidente del
Consiglio incaricato è stato
trasmesso in diretta sulla sua
pagina Facebook, che conta oggi
oltre 2,5 milioni di follower. In
Ucraina, la strategia social di Kiev
punta a trasmettere fiducia al
Paese, mentre il fronte opposto
utilizza anche Wikipedia come
canale utile alla propaganda
filorussa. Oltremanica ha fatto
discutere la copertina di The
Economist, che paragona la crisi
del governo Truss all’instabilità
politica italiana.
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FOCUS: UFFICI DI PRESIDENZA E DRAGHI AL CONSIGLIO UE

La settimana istituzionale:

Nel corso della settimana appena trascorsa, senatori e deputati sono stati chiamati ad esprimere la
propria adesione ai Gruppi Parlamentari in vista della loro formazione ufficiale. Mercoledì 19 ottobre si
è poi tenuta l’elezione dei Vicepresidenti, dei Questori e dei Segretari per entrambi i rami del
Parlamento. Infine, la Camera dei Deputati è stata convocata per lunedì 24 ottobre. Dopo il Consiglio
dei Ministri, anch’esso tenutosi mercoledì, il Presidente del Consiglio Mario Draghi si è recato a
Bruxelles per prendere parte al Consiglio Europeo.

Uffici di Presidenza di Camera e Senato. Durante la prima metà della settimana sono ripresi i lavori
di Camera e Senato per la costituzione dei rispettivi uffici di presidenza. Martedì 18 ottobre è stata
ufficializzata la formazione dei Gruppi parlamentari, con la pubblicazione degli elenchi sui rispettivi siti,
mentre mercoledì si è tenuta la votazione per l’individuazione dei quattro Vicepresidenti, dei quattro
Questori e degli otto Segretari. Si attendono le prossime convocazioni di Camera e Senato.

Consiglio dei Ministri. Nella giornata di mercoledì 19 ottobre si è tenuto il Consiglio dei Ministri sotto
la presidenza di Mario Draghi: tra i temi oggetto di discussione emerge l’adozione del Decreto Accise.
Il decreto legge è volto a contrastare il perdurare della crisi energetica e, in particolare, l’aumento dei
costi dei carburanti, in continuità con gli interventi emergenziali adottati nel corso del 2022. Il
Presidente Draghi si è poi recato a Bruxelles per prendere parte al Consiglio Europeo, che si è tenuto
tra ieri, giovedì 20 ottobre e la giornata odierna. Al suo arrivo, il Presidente ha salutato i funzionari
delle Rappresentanze diplomatiche presso l’Unione Europea, la Nato e il Belgio.
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SCENARIO POLITICO

Governo, da Mattarella l’incarico a Meloni. Presentata la lista ufficiale dei ministri.

Giorgia Meloni è la Presidente incaricata per formare il nuovo esecutivo. “Il presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, ha conferito l'incarico a formare il governo a Giorgia Meloni che ha
accettato l'incarico e ha presentato l'elenco dei ministri”, ha riportato il segretario generale del
Quirinale, Ugo Zampetti. Il colloquio, a margine del quale la neo premier ha riferito di aver accettato
l’incarico senza riserve, è durato poco più di un’ora. Dopo aver presentato la lista ufficiale del nuovo
esecutivo, ha riferito che sabato 22 ottobre, alle 10:00, il nuovo governo giurerà davanti al Presidente
della Repubblica. Il Capo di Stato ha ringraziato il governo uscente, per aver fatto fronte “alle esigenze
di guida del Paese”. In conclusione, ha rivolto “con lo stesso spirito di collaborazione gli auguri di buon
lavoro al nuovo Governo che da domani mattina, con il giuramento, inizierà a svolgere i suoi compiti''.

La squadra di governo: i nomi alla guida dei ministeri. La premier incaricata Giorgia Meloni ha
presentato a margine del colloquio con il Presidente della Repubblica la squadra del nuovo esecutivo,
in attesa della cerimonia di giuramento. Questi i ministri incaricati:

● Antonio Tajani
vicepremier e Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

● Matteo Salvini
vicepremier e Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili

● Mattia Piantedosi
Ministro dell’Interno

● Carlo Nordio
Ministro della Giustizia
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● Guido Crosetto
Ministero della Difesa

● Giancarlo Giorgetti
Ministro dell’Economia e delle Finanze

● Adolfo Urso
Ministro per le Imprese e il Made in Italy

● Francesco Lollobrigida
Ministro dell’Agricoltura e della Sovranità alimentare

● Gilberto Pichetto Fratin
Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energetica

● Marina Elvira Calderone
Ministro del Lavoro e delle politiche sociali

● Giuseppe Valditara
Ministro dell’Istruzione e del merito

● Annamaria Bernini
Ministro dell’Università e della Ricerca

● Gennaro Sangiuliano
Ministro della Cultura

● Orazio Schillaci
Ministro della Salute

● Daniela Santanché
Ministro del Turismo

● Luca Ciriani
Ministro per i Rapporti con il Parlamento

● Roberto Calderoli
Ministro per gli affari regionali e le autonomie

● Raffaele Fitto
Ministro per gli Affari europei, politiche di coesione territoriale e Pnrr

● Maria Elisabetta Alberti Casellati
Ministro per le riforme istituzionali

● Paolo Zangrillo
Ministro per la Pubblica Amministrazione

● Andrea Abodi
Ministro per lo Sport e per i Giovani

● Alessandra Locatelli
Ministro per le disabilità

● Sebastiano Musumeci
Ministro per il Sud e le politiche del mare

● Eugenio Maria Roccella
Ministro della Famiglia, Natalità e pari opportunità

● Alfredo Mantovano
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
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COSA PENSANO GLI ITALIANI

Emergenza energetica: la metà degli italiani ha fiducia nelle energie rinnovabili. Nella notte tra
giovedì e venerdì, il Consiglio Europeo ha dato il via libera a un pacchetto di interventi per contrastare
la crisi energetica: acquisto congiunto di gas, elaborazione di un nuovo indice di mercato
complementare al TTF e introduzione di un meccanismo di correzione del mercato per limitare i
prezzi. Secondo l’ultimo sondaggio di Emg Different del 17 ottobre, in realtà, gli italiani hanno molta
fiducia nelle energie rinnovabili quale strumento per combattere l’emergenza energetica: si esprime a
favore di queste il 50% degli intervistati. Il 22% invece ritiene che si debba passare al nucleare di
nuova generazione e l’8% pensa che sia necessario aprire nuovi rigassificatori. Il 20% non sa o non
risponde. Diminuiscono inoltre gli intervistati a favore delle sanzioni economiche alla Russia: dal 38%
del 10 ottobre al 35% del 17. Stabili i contrari al 43%.

Prospettive per il centrosinistra, il 50% degli intervistati ritiene che il Movimento 5 Stelle
dovrebbe avvicinarsi al Partito Democratico. Subito dopo le elezioni del 25 novembre, all’interno
del Partito Democratico e del M5S sono iniziate le riflessioni sul futuro dell’area progressista.
Particolarmente centrale, il tema dell’alleanza tra le due formazioni. Secondo l’ultimo sondaggio di
SWG del 16 ottobre, il 50% degli intervistati ritiene che il Movimento 5 Stelle dovrebbe avvicinarsi al
PD e stringere un’alleanza che possa essere competitiva con il centrodestra. Il 40% crede che invece
dovrebbe restare lontano dal PD. Il 10% non sa o non risponde. Riflettendo invece sul futuro del
Partito Democratico, invece, il 36% crede che bisognerebbe cercare di allargare lo schieramento
attuale anche al M5S, il 30% che si dovrebbe mantenere l’alleanza solo con Sinistra Italiana, Verdi e
+Europa, il 19% che servirebbe puntare a un’alleanza con Azione - Iv senza Sinistra Italiana e M5S e
il 15% che si dovrebbe puntare a crescere e presentarsi alle elezioni da solo.

Attriti nel centrodestra, oltre il 40% degli italiani ha percepito negativamente lo scontro
Meloni-Berlusconi. “Mi ha fatto una brutta impressione”: questo dichiara il 42% degli italiani
relativamente alle tensioni emerse nei giorni scorsi tra Giorgia Meloni, leader di FdI, e Silvio
Berlusconi, a capo di FI. Secondo l’ultimo sondaggio di Ipsos del 18 ottobre, dunque, gli attriti non
sono ben visti. Il 36% pensa che sia una cosa normale, mentre il 22% non sa o non risponde. Il 23%
ritiene che il centrodestra si spaccherà presto, senza riuscire a governare, mentre il 30% ritiene che
invece riuscirà a governare bene, rimanendo compatto. Il 31% pensa che governerà a lungo ma male
a causa di liti continue al suo interno. Il 16% non sa o non indica.
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SUI MEDIA

Russia, il Presidente Putin ha imposto la legge marziale. L'analisi di Al Jazeera. Mercoledì
scorso il leader del Cremlino ha proclamato la legge marziale nelle regioni contese con l’Ucraina e
annesse alla Russia a seguito del referendum tenutosi lo scorso settembre. Il provvedimento di Mosca
prevede la difesa dei territori attraverso la mobilitazione dell’esercito. Come riporta Al Jazeera,
secondo l’  Institute for the Study of War, con sede a Washington, si potrebbero creare le condizioni per
la formazione di Forze di Difesa Territoriale e la militarizzazione della vita civile, economica e sociale.

Caos politico nel Regno Unito, Liz Truss rassegna le dimissioni. Il racconto dei media esteri.
Liz Truss, Prima Ministra del Regno Unito, si è dimessa dall’incarico dopo soli quarantacinque giorni
dall’insediamento a seguito di turbolenze interne che hanno scosso il Governo. Come riporta la CNN,
le divisioni, dalla Brexit alla disciplina fiscale, hanno reso ingovernabile il partito nonostante l'ampia
maggioranza parlamentare. Tale ingovernabilità, secondo la BBC, ha comportato una crescita del
partito Laburista nei sondaggi. Le dimissioni della Prima Ministra danno il via alla corsa per la
successione del futuro leader del Partito Conservatore, nonché come prossimo Premier britannico.

Unione Europea: continuano i lavori per frenare la crisi energetica. Questa mattina, durante il
Consiglio europeo, i leader dei Paesi dell'Unione Europea hanno concordato sull'acquisizione
congiunta di gas e sulla creazione di un nuovo parametro di riferimento del prezzo di acquisto entro
l'inizio del 2023. Come riporta Euronews, l'accordo ha fatto seguito a un pacchetto di proposte
annunciato dalla Commissione europea all'inizio di questa settimana, contenente un tetto massimo
per frenare l'aumento dei prezzi del gas. Nonostante ciò, tale misura si applicherà solo in caso di
estrema volatilità e speculazione. Nel suo ultimo Consiglio europeo, anche il Primo Ministro italiano
Mario Draghi ha sollecitato l'approvazione del pacchetto. Secondo Reuters, martedì prossimo a
Bruxelles i ministri dell'energia dell'Unione Europea discuteranno nel dettaglio le misure.
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DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners

Piccoli passi in avanti in Europa sul fronte energia. Nel corso della settimana la Commissione
Europea ha presentato una proposta per un nuovo regolamento di emergenza per far fronte ai prezzi
elevati del gas nell'UE e garantire la sicurezza dell'approvvigionamento per il prossimo inverno. Tra i
punti principali contenuti al suo interno, vi è in primis l’acquisto in comune di gas naturale, allo scopo
di negoziare prezzi migliori e ridurre il rischio che gli Stati Membri si facciano concorrenza fra loro nel
quadro del mercato internazionale. Inoltre, sono state proposte anche nuove norme di solidarietà in
termini di forniture fra Paesi Membri, nell’eventualità di future carenze di approvvigionamento,
mediante un meccanismo di allocazione del gas. E, per finire, l’esecutivo von der Leyen ha suggerito
di creare un nuovo valore di riferimento per il prezzo del GNL (il gas naturale in forma liquida) entro
marzo 2023 e, a breve termine, di stabilire un meccanismo di correzione dei prezzi volto a fissare un
limite di prezzo dinamico per le operazioni sulla borsa europea del gas, il TTF di Amsterdam, dove
sono indicizzati quasi tutti i contratti per il gas in Europa.

Un price cap dinamico e un nuovo valore di riferimento dei prezzi del gas. In altre parole, dal
momento che il Title Transfer Facility olandese non sembra più essere in grado di riflettere in modo
accurato il prezzo delle operazioni di GNL all’interno dell'Unione, la Commissione UE, in
collaborazione con l'ACER – l’Agenzia europea per la cooperazione fra i regolatori nazionali
dell’energia – intende mettere a punto un nuovo valore di riferimento complementare dei prezzi. Nel
lungo periodo il nuovo valore di riferimento dovrebbe consentire di garantire prezzi stabili e prevedibili
per gli scambi di GNL a livello comunitario. Nel mentre, si pensa però di introdurre un meccanismo
temporaneo per limitare i prezzi nella borsa di Amsterdam, da attivare in caso di necessità: non un
limite fisso al prezzo del gas, dunque, ma un blocco delle transazioni a un prezzo superiore a un certo
limite variabile. Il prezzo-limite sarebbe calcolato prendendo a riferimento la media delle quotazioni di
gas in altri mercati finanziari internazionali, giudicati più stabili e più rappresentativi rispetto al TTF
delle reali condizioni di domanda e offerta. In questo modo si contribuirebbe a evitare l’estrema
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volatilità ed eccessive distorsioni del mercato. In ultimo, la Commissione ha poi proposto di introdurre
un intervallo di prezzo all’interno della stessa giornata, volto a proteggere gli operatori energetici da
eccessive oscillazioni infragiornaliere.

Le scelte del Consiglio Europeo. Nonostante un’intesa preliminare, non si è però giunti a un
accordo conclusivo sulla questione, alla luce di alcune continue resistenze da parte di Germania,
Paesi Bassi, Austria e Ungheria, preoccupate che l’imposizione di un qualsiasi tipo di limite di prezzo
possa rendere più difficile l’applicazione degli incentivi alla riduzione della domanda e mettere a
rischio le forniture di gas naturale verso l’Europa. Si è allora scelto di continuare a discuterne, in
occasione del prossimo Consiglio Energia il 25 ottobre e di un ulteriore Consiglio Energia straordinario
calendarizzato per il 18 novembre.

Le altre priorità della Commissione per il 2023. Sempre in questi giorni la Commissione ha inoltre
pubblicato il programma delle principali azioni legislative previste per il 2023. Tra queste, proseguendo
sul piano energetico, è in cantiere una revisione del mercato europeo dell’elettricità e la costituzione di
una banca UE dedicata all’idrogeno. Particolare attenzione verrà poi rivolta al settore tessile, da un
lato tramite nuove proposte indirizzate a ridurre i rifiuti da esso generati, dall’altro per via di un’ulteriore
revisione del regolamento relativo al sistema di etichettatura, basata su parametri destinati a premiare
una migliore circolarità e riutilizzo dei prodotti stessi. Parallelamente, è attesa una direttiva intesa a
ridimensionare gli sprechi e gli scarti anche nel comparto agroalimentare, insieme all’introduzione di
un nuovo quadro normativo finalizzato a favorirne una maggiore sostenibilità nel suo complesso. La
sostenibilità è un tema ricorrente anche in ambito mobilità e trasporti, dove si lavorerà pure sul fronte
hyperloop, i treni ad alta velocità in movimento all’interno di tubi a bassa pressione. Si parlerà poi di
mondi virtuali e di metaverso, tema di grandissima attualità e destinato a essere al centro sempre di
più della materia legislativa. A seguire, la Commissione ha annunciato anche iniziative rivolte agli
aspetti economico-finanziari, sia in merito al sistema di tassazione delle aziende europee, che a una
ristrutturazione dei regolamenti inerenti ai servizi di pagamento nell’UE.
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SULLA RETE

Venerdì 21 ottobre l’attenzione della rete si è concentrata sulle consultazioni del centrodestra al
Quirinale e sulla nomina di Giorgia Meloni come Presidente del Consiglio incaricato da parte del
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. L’hashtag #MeloniPremier è entrato in trending topic su
Twitter nel primo pomeriggio, superando le 3 mila menzioni pochi minuti dopo la notizia del
conferimento dell’incarico alla leader di Fratelli d’Italia. Il primo discorso da premier incaricata, durante
il quale ha presentato la lista dei ministri, è stato trasmesso anche sulla sua pagina Facebook ufficiale,
che conta a oggi oltre 2,5 milioni di follower. La diretta ha ottenuto in meno di mezz’ora oltre 13 mila
reazioni, 4 mila commenti e 2 mila condivisioni. “Siamo pronti”, aveva dichiarato sempre su Facebook
poche ore prima, all’uscita delle consultazioni, ribadendo il concetto anche su Twitter.

#MeloniPremier
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Il conflitto tra Russia e #Ucraina prosegue anche sul fronte digitale. Come rilevato dalla Bbc, uno
degli obiettivi strategici della propaganda di Kiev è dipingere il Paese come lo schieramento vincente:
un elemento che consente ai cittadini ucraini di tenere alto l’umore. Sulla stessa linea, ma in una
direzione parallela, la scelta di condividere in rete contenuti finalizzati a demoralizzare il nemico. Il
Ministero della Difesa ucraino punta anche sulla partecipazione attiva degli utenti che, in particolare su
Telegram, forniscono in tempo reale costanti aggiornamenti sull’andamento del conflitto. Le
informazioni verificate sono infatti materiale prezioso: lo testimonia anche l’attenzione della
propaganda filorussa per le pagine Wikipedia che riguardano l’invasione dell’Ucraina. Un’analisi
riportata da Wired parla di 86 redattori che, sull’enciclopedia libera online, hanno tentato di manipolare
la narrazione della guerra con “correzioni” di parte.

#Ucraina

Proprio nel giorno in cui Liz Truss ha annunciato le proprie dimissioni da prima ministra, segnando il
record per il mandato più corto della storia del Paese, il settimanale The Economist ha paragonato il
clima di instabilità del Regno Unito a quello italiano con una copertina accompagnata dal titolo
#Britaly. La ormai ex premier è stata infatti rappresentata negli abiti di un centurione romano, con una
pizza tricolore al posto di uno scudo e una forchetta carica di spaghetti come lancia. All’immagine, che
ha generato un’ondata di polemiche sui social media, è seguita la risposta di Inigo Lambertini,
l’ambasciatore d’Italia a Londra: tramite Twitter, il diplomatico ha invitato la testata a raccontare l’Italia
non tramite stereotipi ma attraverso le eccellenze nei settori aerospaziale, biotecnologico,
automobilistico o farmaceutico. Le dimissioni di Truss hanno reso virali online numerosi contenuti
ironici: meme, foto, post e tweet dal tono di voce sarcastico e, talvolta, irriverente.

#Britaly
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Social news

TikTok vieta le dirette ai minori di 18 anni. L’app di ByteDance stringe sulla sicurezza: a partire dal
23 novembre, la maggiore età sarà la soglia minima per ospitare una live. Fino a questo momento, era
sufficiente che gli iscritti alla piattaforma dimostrassero di avere 16 anni e almeno mille follower. Il
provvedimento si accompagna all’introduzione di nuove funzionalità: i creator potranno scegliere se
rendere visibile la diretta soltanto a un pubblico adulto e aggiornare la lista dei filtri per parole chiave,
un sistema che blocca i commenti potenzialmente inappropriati. Come si legge in una nota diffusa da
TikTok, l’obiettivo di tali aggiornamenti è affidare il controllo dell’intero processo di streaming agli utenti
e, allo stesso tempo, intervenire prontamente su ogni eventuale criticità.

Instagram potenzia le sue funzioni in materia di sicurezza. La piattaforma di proprietà di Meta ha
aggiornato la politica di sicurezza con l'obiettivo di incoraggiare interazioni sempre più positive e
solidali tra i membri della community. Al miglioramento dei filtri creati per rilevare contenuti offensivi,
spam e truffe si affianca quello per la funzione blocco degli account, che estende l’impossibilità di
essere contattati anche ai nuovi profili che un utente potrebbe creare. Sono state aggiornate anche le
"Parole Nascoste”, un’opzione che filtra le richieste di messaggistica diretta e i commenti che
contengono al loro interno termini, frasi ed emoji offensivi. Particolare attenzione è stata data anche ai
Profili Creator: gli utenti che intendono inviare una richiesta in DM a questi account visualizzeranno
una notifica che invita a comportarsi in maniera cordiale e a contribuire a rendere Instagram uno
spazio di supporto.

Nasce Assoinfluencer, il primo sindacato italiano rivolto ai creator. Costituita nel 2018 sulla
spinta degli avvocati Jacopo Ierussi e Valentina Salonia, Asso Influencer è stata inserita nell’elenco
delle Associazioni Professionali del Ministero dello Sviluppo Economico e si appresta ora a lanciare la
sua campagna associativa. L’obiettivo è supportare e regolamentare sul piano legale gli influencer
marketing, la cui categoria professionale non è sempre stata tutelata in maniera chiara e trasparente
nonostante il loro ruolo da protagonisti nel mondo della comunicazione e del marketing risulti ormai
sempre più significativo. Come riportato da CorCom, infatti, l’industria legata a questo settore ha
registrato nel 2021 un aumento del 15 per cento rispetto all’anno precedente ed è stata al centro delle
campagne di oltre la metà delle aziende italiane.
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/10/20/tiktok-dirette-vietate-ai-minori-di-18-anni-ecco-qual-e-la-nuova-regola-e-da-quando-verra-applicata/6845530/
https://www.adnkronos.com/instagram-aggiorna-funzioni-sicurezza-le-novita-in-arrivo_PGUTqEcdiwc1KqEKOcg0W
https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/influencer-e-content-creator-nasce-il-primo-sindacato-italiano/

